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PER LA MANIFESTAZIONE POPOLARE AL PALAZZETTO DELLO SPORT 
*1 x 

In " preparazione ' della grande manife
stazione popolare di domenica prossima 
al palazzetto dello sport, con la parteci
pazione del compagno Enrico Berlinguer. 
si è tenuta ieri una riunione provinciale 
di tutti i segretari di zona, di sezione, e 
di cellula del PCI. Nel corso della as
semblea, * tenutasi nei < locali della fede
razione, si è dibattuto sul senso e la 
portata della manifestazione. 

Sarà — è stato detto — un'importante 
occasione per fare il punto sulla situa 
zione politica nazionale t» in particolare 
modo sulle 'condizioni del Mezzogiorno. 
E questo avverrà alla luce ' dei recenti 
avvenimenti che continuano a conferma 
re la gravità della situa7Ìone economica 
e occupazionale e — contemporenea- ', 
mente — la'fragilità del nostro sistema 
produttivo. Il caso dell'Italsider è sotto 
questo aspetto illuminante. 
" Dunque al centro della manifestazione 
ci saranno i problemi pesanti dell'occu
pazione, dello .sviluppo, in una parola 
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della portata * nazionale della questione 

, meridionale. L'iniziativa < di domenica è 
'rivolta principalmente ai giovani, alle ra
gazze che lottano per l'occupazione. Il te 
ma della manifestazione <non è stato 
scelto a caso: « Le ragazze e i giovani 
comunisti protagonisti della lotta per il 
lavoro, per il < rinnovamento ' del Mezzo 
giorno e dell'Italia » 

Anche per questo, per la portata dei prò 
olemi che saranno affrontati e per la cui 
soluzione è indispensabile la lotta unita
ria di tutte le forze democratiche, quella 
di dopodomani non sarà un'assemblea 
« chiusa ». interna, unicamente per i mi
litanti comunisti. Dovrà essere, invece, un 
grande incontro di popolo, una - combat
tiva manifestazione di massa. Una enne 
sima occasione per esprimere, con for
za, la ferma volontà di lottare, di parte 
cipare, di impegnarsi a fondo nella bat
taglia per il cambiamento. 

Come, allora, preparare quest incontro? 
Come farne comprendere l'importanza? 

lièr a Napoli 
• * > > < 

Come sollecitare una partecipazione di 
massa? 

Occorre — è stato detto nel corso del
la riunione — fare un lavoro capillare. 
andare nei quartieri a discutere con la 
gente, rendere chiara la portata della ma
nifestazione. Alcune originali e valide 
iniziative già sono in corso, ma altre bi
sognerà metterle in cantiere. " t 
' Nei maggiori centri della regione e del 
la provincia si stanno preparando pullman, 
carovane di auto, mentre un numero con
siderevole di militanti da tempo orga
nizzano il \ olantinaggio nelle fabbriche, 
nelle scuole, in tutti i posti di ' lavoro. 
Già da ora si prevede una massiccia par
tecipazione degli operai in lotta nelle va 
rie fabbriche in difficoltà e certamente 
in prima fila saranno i lavoratori del 
l'Italsider di Bagnoli. L'inizio della mani
festazione — come abbiamo uiù volte scrit 
to — è fissato per le ore 9 al palazzetto 
dello sport di Viale Giochi del Mediter
raneo a Fuorigrotta. 

Intensa giornata di lotta ieri a Napoli e nella Regione 

Si fa sentire la risposta operaia 
i _ » ' 

Al centro delle iniziative la richiesta di cambiamento nelle scel te delle PP.SS. - I disoccupati campani saliti a 347.000 - Riuscita 
l'impegnativa assemblea aperta all'Alfasud - In piazza a Bagnol i migliaia di operai Italsider e alimentaristi - Manifestazione in alta 
Irpinia per lo sviluppo delle zone interne - Lunedì convegno FLM sulle piccole industrie - Documento sindacale sull'ltalsider 

£ -%i 
TP "V 

" -4 

4 

4». 

t "^ 
ì i-svr 

>VV>/4 

i iCtt " \ '& * • ' > 

y^f*fN 
f*<K 

A sinistra: un'immagine della gran folla di operai dell'Alfasud che hanno partecipato all'assemblea aperta; a destra: era presente anche il sindaco, compagno Valenzi 
i - • \ > ' , t . \ -\ * * t t~< 

' •< Sono saliti a 347.000 i di
soccupati iscritti in Campa
nia al collocamento, 45.000 in 
più rispetto a soli due mesi 
fa. La cifra — richiamata 
da! compagno Bassolino — è 
servita ieri mattina, nel cor
so dell'assemblea all'Alfasud, 
a dare un'efficace sintesi del
la drammatica situazione in 
cui occorre lottare per la di
feso, la qualificazione, lo svi
luppo del nostro apparato 
produttivo. -. 
,T^Le stesse presenze all'Alfa
sud hanno voluto, del resto, 
sottolineare il valore che vie
ne attribuito ad un profondo 
cambiamento delle scelte del
le Partecipazioni Statali. " 
• Assieme ai delegati dei con
sigli di fabbrica della zona. 
c'erano, infatti. — come di
ciamo anche in altra parte 
del giornale — il compagno 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, i! compagno Eugenio 
Donise. segretario della fe
derazione comunista napole
tana. Franco Daniele, capo
gruppo del nostro partito al
la Regione. 11 compagno Mi
chele Tamburrino. responsa
bile delle questioni del lavo
ro presso il comitato regiona
le del PCI; il compagno Stel
lato assessore alla Provincia, 
11 compagno De Manno, con
sigliere comunale di Napoli. 

Dopo la relazione tenuta da 
De Pasquale, a nome del con
siglio di fabbrica, sono quin
di intervenuti Luciana Ca
stellina per il PDUP-Manlfe-
sto. Spagnolo, del consiglio di 
fabbrica della Spica di Li
vorno. Basso, di Democrazia 
Proletaria, Biasco. Cimmino, 
della segreteria regionale 
PSI. Cercone, del consiglio 
di fabbrica Alfa Romeo, il 
sindaco di Pomigliano. Te
sta. il compagno Bassolino. 
Pezzullo, sindaco di Fratta-
maggiore e del direttivo pro
vinciale de, Sisto, del consi-

Incontro 
fra Comune ~-

e consiglio di 
fabbrica IRE 

L'amministrazione comu
nale di Napoli, rappresomela 
dall'assessore alla preejram-
matione, Andrea Goremfcce, 
ha avuto un incontro con la 
delegazione del consiglio di 
fatorka oWlRE. 

Noi corso dall'incontro sono 
stati esaminati una serio di 
proM#fHi c#ns#^WMti lèi fi^ww 
dagli accordi sindacali e, in 
•articolare, l'impegno di svi-
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tuaft struttura aziendale dal 
gruppo a Napoli. 

Spòcifkameute, par il nuovo 
Insediamento IRE, è stato de
ciso di sollecitare un incontro 
fra azienda, Regione, Centuno 
• sindacati, par statuire insie
me formo restando fosMigo 
da parto dall'azienda di pre
sentare uno studio sulle carat
teri itkhe produttive del nuovo 

r impronta, le prospettive di le» 
'' ealtzzez'cn • di dlversifca-
! Uono produttiva - della fàu-

glio di fabbrica Aeritalia. VI-
scardi, per la • federazione 
CGII^CISL-UIL e Marra, del 
consiglio • di fabbrica Alfa-
Nord. Ha concluso Pio Galli. 
segretario nazionale FLM. •" 

In serata la questione del
l'Italsider è stata al centro 
di una riunione delle segre
terie provincfali CGIL, CISL, 
UIL e della FLM. - - • > - < 
" In un documento finale la 
manovra aziendale viene de
finita «una vera e propria 
provocazione r nei * confronti 
della iniziativa rivendicativa 
in atto e quindi inaccetta
bile ». • Si ritiene inoltre in
dispensabile che l'azienda ri
nunci definitivamente - alla 
a tortuosa » strategia dei rin
vìi finora praticata. Occorre 
invece affrontare le richie 
ste delle organizzazioni sin
dacali per un piano di in
tegrazione e di qualificazione 
delle produzioni del centro 
siderurgico. -

Ciò potrà realizzarsi anche 
— continua il documento — 

attraverso - l'ammodernamen
to degli. impianti, che può 
avvalersi ' della • disponibilità 
unanime espressa dal consi
glio comunale. Dopo aver ri
badito il secco no al trasfe
rimento, nel documento si 
sollecita l'intervento di tut
te le forze democratiche. 

La segreteria della federa
zione CGIL CISL UIL, in
fine, lunedi prossimo si riu
nirà per definire una stra
tegia di iniziative e di lotte 
da sottoporre al direttivo 
unitario che sarà sollecita
mente convocato. 

., A Bagnoli 
Un'altra manifestazione si 

è tenuta ieri mattina a piaz
za Bagnoli, gremita di ope
rai: almeno in seimila han
no dato vita ad un'imponen
te assemblea pubblica nella 
quale si sono ritrovati \ la
voratori della Motta e delle 
altre fabbriche alimentari 
della città con quelli della 
Italsider, e poi le altre fab
briche della zona flegrea e 
delegazioni venute dagli altri 
centri de'.Ia regione, come il 
consiglio di fabbrica dell'Ir-
pinia Carne di Avellino. 

La manifestazione era sta
ta indetta dalla FILIA, il sin
dacato di categoria degli ali
mentaristi. a sostegno della 
vertenza UnidaL, che oggi sa
rà al centro di un incontro 
governo-sindacati. Ma la mas 
siccia partecipaTione dei la
voratori dell'Italsider e delle 
altre aziende Regree ha dato 
un carattere più generale, di 
condanna della politica delle 
Partecipazioni Statali a Na
poli e nel Mezzogiorno. 

In particolare è stata fer
mamente resointe dai lavora
tori dell'Italsider 'a demo
ne dellTRI di mettere seimi
la lavoratori a cassa integra
zione in tutto il gruppo, di 
cui 1.450 solo nel centro si
derurgico napoletano. 

'Per un'ora, dalle 10,30 alle 
11.30. io stabilimento di Ba
gnoli si è fermato e i lavo
ratori sono usciti in massa 
in corteo par intervenire al-
l'*53jmb'.ea e co'.nvo'gere 1* 
Htfro quartiere a difesa dei 
pesti d! lavoro. 

| Anche alla Sofer. airEdi-
lirapianti, alla Cemsntlr e al-

I l'Eternit si è sospeso il la-
j voro Nelle aziende allmzntari 
I a — Partecipazione - Statale, 

Motta e Cirio, ì sindacati a-
vevano indetto uno sciopero 
di quattro ore, dalle 9 alle 
13, mentre in quelle private 

.la produzione si è bloccata 
per due ore per consentire lo 
svolgimento delle assemblee 
in fabbrica. 

Al termine degli interventi 
di numerosi delegati azienda
li, ha concluso la manifesta
zione in piazza Bagnoli il se
gretario nazionale della FI 
LIAfi Galimberti, che ha sot
tolineato la validità della 
proposta del sindacato per 
salvare le aziende del grup
po Unidal (Motta e Alema-
gna) e avviare un nuovo svi
luppo per l'agro-industria. 

Galimberti ha ricordato che 
il ministro Moriino ha ga
rantito la prosecuzione della 
attività fino al 31 dicembre. 
nonostante la messa in liqui
dazione dell'Unida!. «E* ne
cessario, comunque — ha pro
seguito — che il governo ela
bori al più presto un piano di 
targo respiro per tutte le a-
ziende del gruppo. A Napoli 
in particolare bisogna recu

perare la piena capacità pro
duttiva dello stabilimento 
Motta, abbandonato a sé 
stesso dai dirigenti della 
SME». • 
• A proposito della finanzia
ria meridionale è stato detto 
che bisogna scongiurare il 
trasferimento del centro deci
sionale da Napoli a Roma, 
«anche perché la SME è ri' 
masta l'unica finanziaria che 
ha la sua sede a Napoli ». 
- Stamattina, inoltre, si riu
nirà il consiglio di fabbrica 
dell'Italsider insieme coi rap
presentanti del coordinamen
to nazionale. 

Lunedì infine, indetto dal
la FLM, si terrà un convegno 
a Casoria (al cinema Rossi, 
a'ie ore 9,30) sulle piccole e 
medie aziende metalmeccani
che della provincia di Napoli, 
per discutere sulla crisi di 
questo settore e sulle propo
ste por fronteggiarla. 

• Alta Irpinia -
Si è svolta ieri mattina a 

Bisaccia — nell'ambito di una 

giornata di sciopero dell'Al
ta • Irpinia, ' indetta dalle 
amministrazioni ' di questo 
centro, di Lacedoma, Aquilo-
ma e Andretta e dai sindaca
ti CGIL e UIL — una grossa 
manifestazione popolare per 
lo sviluppo della zona. 

Il folto corteo, di circa un 
migliaio di persone, che si è 
snodato sin dalle prime ore 
del mattino per le yie di Bi
saccia, si è caratterizzato per 
la grande combattività e la 
presenza massiccia di varie 
centinaia di giovani e di don
ne. che. sfilando accanto ai 
contadini e ai braccianti e 
scandendo slogan sul vaio-. 
re della lotta per la rinasci
ta delle zone interne, hanno 
testimoniato di una sempre 
più consepevole e comune vo
lontà di lotta per ribaltare le 
condizioni di vita in alta Ir
pinia. 

La manifestazione si è con 
elusa con un comizio unita
rio, nel corso del quale han
no parlato il sindaco di Bi
saccia, il compagno sociali
sta De Gianni, il consigliere 

regionale Acocel'a, il com
pagno Frascione, capogruppo 
comunista in seno alla Co
munità montana, e il compa
gno Flaminia, consigliere re
gionale del PCI. - - -•. -
La "piattaforma rivendicati
va delle popolazioni dell'alta 
Irpinia. delle amministrazio
ni e dei sindacati si basa su 
una serie di concreti quanto 
importanti punti: l'approva
zione da parte della Regio 
ne dei progetti specifici pre 
disposti dai Comuni e dalla 
Comunità montana in attua
zione della legge di costru
zione delle casette asismiche 
del terremoto del 1930. l'at
tuazione di progetti ENEL di 
elettrificazione rurale, la rea
lizzazione del collegamento di 
Bisaccia al casello dell'auto
strada Napoli-Bari, l'apertura 
dell'ospedale di Bisaccia, da 
tempo ultimato, e una ripar
tizione dei fondi regionali per 
l'edilizia popolare che com
prenda i Comuni dell'alta Ir
pinia. 

V -

A Riviera di Ghiaia, ieri pomeriggio alle due 

Il tram stritola le gambe 
ad un ragazzo di 11 anni 

Stava uscendo di corsa dalla Villa Comuna le - In ospedale i medici non hanno potuto 
evitare l'amputazione all'altezza delle ginocchia - Soccorso da un sorvegliante dell'ATAN 
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In uno spazio 
sema fogne 
sì sistemano 
i circW 

* Un gruppo di abitanti di 
via Grotta S. Biagio e viale 
Europa a Castellammare, ci 
ha scritto una lettera per de-
nunc.are che sono «afflitti 
da parecchi anni dalle mo
sche. dal fetore e dal luridu
me. quando nello spazio anti
stante le nostre case vengo
no ad accamparsi i circhi 
equestri e i luna park mo
bili». 

• «A prescindere dal fatto 
— proseguono — che questi 
"insediamenti" provocano di-
aturbi notevoli (altoparlanti 
a tutto volume, confusione, 
difficoltà nella circokatone 

degli autoveicoli, ecc.). esiste 
anche il problema igienico. 
perché lo spiazzo anzidetto è 
privo, sia di attacchi di ac
qua corrente, che eli fogne. 
Quindi come si può permet
tere a circhi equestri (zeppi 
di animali) di insediarvisi? ». 
Ciò avviene, evidentemente 
in dispregio alle più elemen
tari norme igieniche, conclu
dono i nostri lettori. •-

Ci segnala 
il coraggio 
di on .. 
lavoratore 

Il compagno Attilio De An
geli* ci segnala che subito 
dopo l'attentato dinamitar
do nella notte di sabato scor
so a via S. Brigida, un ca
meriere del ristorante Ciro. 
si è lanciato. Incurante del 
pericolo, a soccorrere il po
steggiatore che ferito giaceva 
accanto all'auto ancora in 

Jiamme. 
n compagno De Angelis, 

ritiene doveroso che si se
gnali il gesto di questo lavo
ratore. - ~ - -i- * ~ «* 

Francesco Paganelli, un ra
gazzino di l i anni che, fre
quenta la prima media 'è ri
masto vittima ieri, alle 13,55, 
di un orrendo incidente. Men
tre stava attraversando i bi
nari del tram a Riviera di 
Chiaia, è stato investito da 
una vettura della linea Une 
— diretta a La Pietra — che 
gli ha letteralmente stritola
to le gambe. 

Tra i primi a soccorrerlo 
un sorvegliante delll'ATAN. 
Salvatore D'Andrea, che con 
un amico. Salvatore Ruotolo. 
stava transitando a bordo del
la propria auto per la centra
lissima strada. Con un cric 
speciale — che per fortuna 
era nel bagagliaio della mac
china — i due hanno solleva
to la vettura tranviaria di 
quel tanto che è bastato a 
far estrarre il ragazza Fran
cesco Paganelli, soprannomi
nato «Checco» dagli amici. 
è stato quindi trasportato — 
con una autombulanza della 
Croce Rossa — al Loreto Cri-
spi, dove i sanitari gli han
no praticato le prime cure 
per poi trasferirlo agli incu
rabili dove esiste una sezio
ne di ortopedia particolar
mente attrezzata. 

Il primario del reparto, pro
fessor Orassi, ha tentato di 
salvare gli arti inferiori de] 
ragazao, ma le condizioni era
no tali che entrambe le gam
be, all'altezza del ginocchio, 
hanno dovuto essere ampu
tate. •• 

Francesco Paganelli abita 

\l * *\< LA GIORNATA POLITICA' 

I controlli bloccano 
l'edilizia scolastica 

. 1 A 

• Palese ostruzionismo della sezione provinciale - Lettera del com
pagno Del Rio - Del Vecchio si dimette dal Consorzio del Porto 
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in corso Vittorio Emanuele 
21 ed è il più piccolo di 
quattro fratelli. Il padre, un 
pensionato, gestisce lo chalet 
« Primavera » a Mergellina e. 
forse, da lui il ragazzo si 
stava recando quando gli è 
capitato l'incidente. 

A guidare la vettura della 
linea Uno c'era Guglielmo 
Mercogliano. abitante in via 
Battista Marino 9. la dina
mica dell'accaduto l'ha spie
gata un ragazzo Rosario Lui
si. che lavora presso un par
rucchiere per signora «En
zo» situato proprio di fronte 
al luogo dove è avvenuta la 
d .sgrazi a. 

Rasano ha dichiarato di 
aver visto Francesco Paganel
li scendere di corsa le scale 
della Villa Comunale — forse 
per prendere II tram che sta
va sooraggiungendo — ma ha 
calcolato male le distanze ed 
è finito sotto le ruote della 
vettura, senza che i! mano
vratore potesse fermarla. An
che le versioni de»li altri te
stimoni sono simili. 

Il traffico sulla imDortan-
te arteria è rimasto bloccato 
per Qualche ora, il temoo 
cioè di compiere tutti I rile
vamenti del caso, poi la cir
colazione è tornata normale. 
Le condizioni del ragazzo, ri
coverato nel renarlo ortope
dico degli Incurabili, in se
rata erano ancora staziona
rie. La vettura è stata osata 
sotto sequestro e '• mf*sa a 
disoosirione dell'autorità giu
diziaria. • -* 

Il compagno Diego Del Rio, 
consigliere regionale, ha ' in
viato una lettera all'avv. Car
lo « Ronga, ' presiòìtite della 
sezione provinciale del comi
tato regionale di controllo, e 
per conoscenza al presidente 
dell'assemblea e a quello del
la giunta, con la quale solle
va una delicata questione: 
l'ostruzionismo nel confronti 
di delibere di enti locali ri
guardanti la realizzazione del 
programma di edilizia scola
stica. 
- - L'esponente comunista ri
corda che esiste una legge 
regionale (la n. • 10 del 25 
gennaio di quest'anno) che 
snellisce le procedure. Se, 
però, sorgono ostacoli da 
parte c'olia sezione di con
trollo gli scopi della legge 
sono • vanificati e le conse
guenze sulla realizzazione del 
programma di edilizia scola
stica risultano fortemente 
negative. Secondo la legge 
regionale ' gli enti obbligati 
avrebbero potuto appaltare le 
opere entro il 27 settembre 
scorso. 

« Si dà invece il caso — 
afferma Del Rio — che a 
Napoli buona parte dei pro
grammi e dei tempi sono sal
tati proprio per gli inutili, 
burocratici e spesso illegitti
mi rilievi sollevati dalla se 
zione di controllo». " * 

E porta come esempio il 
provvedimento (prot. n. 5052, 
seduta del 20 giugno 1977, 
verbale n. 50) con il quale si 
bloccava l'esecuzione di una 
delibera di giunta, adottata 
per l'urgenza con i poteri del 
consiglio, con la quale si 
procedeva all'affidamento 
dell'incarico di progettazione. 
La sezione di controllo ha 
chiesto di conoscere se la de
libera fosse stata ratificata 
dal consiglio. 

E' ovvio che se fosse stata 
ratificata dal consiglio non 
c'era nessun bisogno di adot
tarla con i -poteri dell'as
semblea. Quindi s'è trattato 
solo di un cavillo per blocca
re • la delibera e • quindi. 
conclude il compagno • Del 
Rio, «anche se non era nelle 
intenzioni della sezione di 
controllo, questo rilievo è 
servito solo • ad aiutare chi 
vuole paralizzare l'attività del 
Comune oi Napoli, per poi 
rigettare tutta la responsabi
lità sugli attuali amministra
tori, non certo per dare ra
pidamente altre scuole a Na
poli che tanto ne ha bisogno, 
né a contribuire al rispetto 
delle leggi sulle procedure da 
seguire nella realizzazone del
le opere pubbliche, > né a 
quelle sui controlli sugli atti 
degli enti locali ». 

CONFERENZA UNIVER
SITÀ* — La conferenza re
gionale sull'Università si fa
rà: lo ha deciso la giunta re
gionale. ' , • - • -» 

I - temi da '' dibattere do
vrebbero riguardare la situa
zione generale dello stato at
tuale delle strutture universi
tarie; la ristrutturazione delle 
Università di Napoli e di Sa
lerno nonché degli istituti li
ni versitari: la realizzazione e 
l'insediamento della terza U-
niversità; la riorganizzazione 
della ricerca scientifica e il 
coordinamento tra le struttu
re universitarie e quelle del 
consiglio nazionale delle ri
cerche. - > -
" L'assessore Pinto ha avuto 

l'incarico di elaborare un do
cumento da sottoporre poi 
all'esame della giunta, avva
lendosi della consulenza di 
esperti. » 
- La opportunità di tenere 

questa conferenza scaturisce 
dalla considerazione che le 
prospettive di sviluppo so
cio-economico della Campania 
pongono il problema della 
qualificazione dei quacci di
rigenti <-- ' ^ 

INFERMIERI -- PROFES
SIONALI — Numerosi milio
ni sono stati stanziati dalla 
giunta regionale, su proposta 
dell'assessore alla Sanità. 
Silvio Pavia, per finanziare 
corsi ordinari per infermieri 
professionali. Questa decisio
ne non contrasta, secondo 
l'assessore, con l'impegno as
sunto di bloccare, presso le 
scuole degli enti ospedalieri. 
i corsi per Infermieri gene
rici. L'assegnazione di fondi 
riguarda il completamento 
degli stanziamenti per i corsi 
coiranno 1975-76. 
^In particolare questo il ri
parto: Ospedali Riuniti di 
Napoli 35.564.422; Ospedale 
Ascalesi e S. Gennaro di Na
poli 1.406393; SS. Annunziata 
di Napoli 16.199.220: Monaldi 
di Napoli 26J80.616: Elena 
d'Aosta .di Napoli 5.378.000; 

•Maresca di Torre del Greco 
7.620.000: Rummo di Beneven
to 306395; Melorio di S. Ma
ria C. Vetere 12385.000: SS 
Annunziata di A versa 979.616; 
Marcianise 2.294.050: Capua 
10552.176; Ospedali Riuniti di 
Salerno 7652000: Umberto di 
Nocera Inferiore 5 035320: 
Paeanì 16.010.452. 

GESTIONE PATRIMONIO 
— Su proposta dell'assessore 
regionale «He Finanze. Filip
po Caria, la giunta ha appro
vato. inoitrancone il testo al
la competente commissione. 
un disegno di legge per la 
disciplina dell'attività di al
cuni settori sottoposti alla 
sovra intendenza operativa 
dell'assessore alle Foanze, in 
materia di aministrazicne del 
patrimonio regionale, di ge
stione dei servizi di provvedi
torato generale e cassa eco-
nomale, di gare e contratti 

DIMISSIONI DEL - VEC
CHIO — Anche l'assessore 
repubblicano Mario Del Vec
chio, dopo Palmieri, si è di
messo da rappresentante del
la Regione in seno all'assem
blea generale del Consorzio 
autonomo del porto. Oinrl si 
riunirà la giunta per affron
tare le questioni sollevate 
con le dimissioni di Palmie
ri e Del Vecchio. 
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Studenti e docenti del « De Nicola » 

Chiedono di utilizzare 
un palazzo abbandonato 
Ieri una manifestazione per le vie del centro - Si esa
mina la possibilità di requisire - Il caso dell'Artistico 

1 ! 
Studenti, professori e geni

tori dell'istituto tecnico com
merciale « De Nicola » hanno 
attraversato in corteo la cit
tà fino a piazza Matteotti, 
dove hanno manifestato sot
to la sede della Provincia 
Motivo della protesta la ri
chiesta di utilizzare per at
tività scolastiche l locali di 
un edificio di Case Puntella
te completamente vuoto e inu
tilizzato da anni. Al «De Ni
cola » c'è una drammatica 
mancanza di aule e i circa 
tremila studenti sono costret
ti a tripli turni, a rotazioni, 
a concentrare sette ore di 
lezioni in tre giorni alla set 
Umana, a una sene insomma 
di disagevoli espedienti per 
consentire a 93 classi di fare 
regolarmente lezione in . 38 
aule. - - - ' - n 

Una delegazione di manife 
stanti, studenti, insegnanti 
e genitori del « De Nicola » è 
stata ricevuta all'assessorato 
alla Pubblica Istruzione e al
l'Edilizia Scolastica della Pro 
vincia. Nell'incontro è stato 
assicurato alla delegazione 
che la < Provincia appoggia 
pienamente la lotta del «De 
Nicola » per acquisire l'edifi
cio di Case Puntellate, di 
proprietà di una cooperativa 
fallita da parecchi anni -

Nella riunione di giunta di 
lunedi prossimo saranno por
tate due proposte per solleci 
tare la concreta attuazione 
di quanto chiedono gli stu
denti: una è l'immediata ri
chiesta al Banco di Napoli 
di un mutuo per acquistare 
e ristrutturare l'edificio, l'al

tro quella al prefetto di Na
poli per requisirlo e destinar
lo subito alle attività scola 
stiche dell'Istituto commer
ciale. 

LICEO ARTISTICO — 
Nella polemica aperta sui 
problemi del Liceo Artistico 
di via Costantinopoli inter
vengono oggi, con una nota. 
il presidente del consiglio di 
istituto, Nocera, e il preside, 
Rispoli. 

Il nocciolo della questione 
sta nella carenza di aule, per 
cui si è deciso di trasferire 
alcune classi in uno stabile 
di San Giorgio a Cremano, in 
uno zona della città, cioè. 
completamente opposta a 
quella dove attualmente la 
scuola è situata. Tutto ciò 
nonostante da tompo (gli stu 
denti hanno detto da 13 an
ni. ma il preside e il pre
sidente sostengono da pochi 
mesi) all'istituto sia stato 
consegnato un nuovo stabile 
(l'ex manifattura dei ta
bacchi). - . 

La soluzione del' trasferi
mento a San Giorgio — si di
ce inoltre nella nota — fu 
discussa ed accettata nel cor
so di una assemblea a cui 
parteciparono tutte le com 
ponenti della scuola. Per 
quanto riguarda le proposte 
alternative avanzate dal com 
pagno Nespoli (utilizzare spa
zi e locali già disponibili nei 
pressi dell'istituto) nella nota 
si arferma che «si tratta di 
affermazioni che avrebbero 
bisogno di maggiore aderen 
za alla realtà ». 

Ex detenuti protestano 
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Chiedono lavoro i quattro ex detenuti eh* da lari mat
tina sono «aliti tu un tatto dal patronato che li assist* a 
minacciano di darsi fuoco come dei • borni » nal caso che 
la loro richiesta non vengano esaudite. In una lettera con
segnata al dottor De Masi, del commissariato mercato, i 
quattro, Aniello Esposito, Bonifacio Goffredo, Vincenzo 
Giordano, Giovanni Balsamo, affermano di essere stanchi 
di andare in carcere per mancanza di lavoro e, perciò, 
domandano di essere inseriti — come prescrive anche la 
legge — in una attività lavorativa per avere qualche 
« chance » e non tornare in un reclusorio. Tempo fa un 
nutrito gruppo di ex-reclusi organizzò una clamorosa pro
testa occupando persino la sede del patronato. I dimo-

I stranti hanno costituito tempo fa una serie di coopera
tive che dovevano consentire foro di trovar lavoro, ma 
fino ad oggi tutte le promesse di un immediato lavoro rice
vute dai dirigenti del patronato, sono state vane. 

NELLA FOTO: un'immagine della protesta messa In atto 
dagii ex-detenuti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 ottobre 
1977. Onomastico Orsola (do
mani Donato). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 66. NaU morti: 
1. Richieste di pubblicazio
ne: 39. Deceduti: 20. 
CULLA 

E nato Fabrizio Gianfrano. 
Ai genitori. Antonio, membro 
della commissione federale 
di controllo, e Tuia Tucci 
fervidi auguri dai comunisti 
della sezione Mercato, dalla 
Federazione e dall'Unità. 
LUTTO LEPERE 

ET deceduto, all'età di 79 
anni, il compagno Giuseppe 
Lepere, della sezione di Pon
ticelli. Iscritto a 17 anni alla 
gioventù socialista, nel "21 
aderiva al nostro partito. 
Perseguitato politico aveva 
trasformato la sua piccola 
bottega di falegname in un 
centro di smistamento del 
materiale di propaganda an
tifascista che arrivava a Pon
ticelli. Fu inviato al confi
no, alle Tremiti, dove rima
se per 4 anni. Nel '43 prepa
rò la raccolta delle armi e 
prese parte alle «4 giorna
te». Fino a pochi giorni fa 
era stato impegnato attiva
mente nel sindacato pensio
nati. Ai familiari tutti giun
gano le espressioni del più 
profondo cordoglio dei comu
nisti di Ponticelli, dell'Unità 
e della federazione del PCI. , 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdtnondo. via 

Roma 346; . Mente—Nedo, 

p.zza Dante 71; Chiaia, vi* 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 148; Mer
cato-Pendino, p.zza Cariba'-
di II: S. Loronzo-Vioaria, vie. 
3 . ' Giov. * a Carbonara 83. 
Staz. Centrale oso Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova Se; 
Stefla-S. C Arena, via Fona 
201 via Materdei 72, corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!. 
Colli Amine] 249; Vom. Aro-
nella, via M Pisciteli! 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Herliani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Fuorigrotta. 
pzza Marc'Antonio Colon
na 21; Seccavo, via Epomeo 
154; Miano-Seoandigliano, 
corso Secondigliano 174: Ba
gnoli: piazza Bagnoli 726; 
Pontieoffl: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Poggioreale 
45; Posillipo: via Manzoni 
21$: Pianura: via Provincia
le 18; Chiaiano • Marlanella • 
Piscinola: piazza Municipio 1 
Piscinola. ' 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20. tei 441344. 

Franto lutei tento sani urlo 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo» 
no_ 2*4 014/284.202 

Segnalazione di carenza 
Igienico-sanitarie dalle 14J8 
alle 20 (festivi 9-13). teMfO-
no 314JK. .-• - -


